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INVENZIONI. La battaglia del professore centenario per farsi riconoscere il suo diritto d'autore 

L'addio al muto 
con il gracchiante 
'Cantante di jazz» 
I sonoro nasce ufficialmente il 6 
sttobre del 1927 con la prolezione 
ti «The Jazz singer», una 
:ommedlola sostanzialmente 
incora fedele ai cliché del muto In 
:ul (miracolo!) Al Jolson diceva 
jna battuta e cantava con voce 
gracchiante. Ad assicurarsi II 
solpaccio è la società dei fratelli 
Warner, che già l'anno precedente 
aveva realizzato un fi lm, «Don 
Giovanni e Lucrezia Borgia» di Alan 
Crosland, in cui si faceva uso del 
nuovo sistema •Vitaphone» 
acquistato dalla Bell. Se II 
primissimo sonoro fu un fiasco, «Il 
cantante di Jazz» premiò la tenacia 
con un clamoroso successo di 
pubblico. Difficile un'attribuzione 
certa dell'invenzione. Alla 
sincronizzazione ci lavoravano In 
tanti fin dall'Inizio del nuovo 
secolo. C'erano gli studi di Ruhmer 
che risalgono al 1 9 0 1 e II brevetto 

1 di Eugène Lauste, un francese 
naturalizzato americano che nel 
1 9 0 7 aveva registrato la sua 
invenzione sotto la denominazione 
•film e suono su unico film». Nel 
frattempo l'Idea era venuta anche 
al messinese Giovanni Rappazzo, 
classe 1893: la soluzione al 
problema la trovò nel 1 9 1 3 e dal 
' 2 1 brevettò II sistema chiamato 
•film sonoro» prima e quindi 
•pellicola cinematografica ad 
Impressione contemporanea di 
immagini e di suoni» in ossequio 
ill'autarchla linguistica voluta dal 
ascismo. Neanche uno degli studi 
tallanl, comunque, prese In 
«nslderazione la proposta di 
lappazzo. 

,X^ Non troverete il suo 
nome nei libri d i 

* à t e w stona del c inema 
Li versione ufficiale conosce una 
s<la venta Nel 1925, in amer ica, il 
enema è già un industria f iorente 
na una del le maggiori case di pre
dizione quel la dei fratelli Warner 
sa per andare in fal l imento Oc 
e r re escogitare qualcosa di nuo
vi Con i residui del loro capitale i 
Varner equipaggiano un teatro da 
josa sonoro e girano un f i lm «Don 
Giovanni e Lucrezia Borgia» ser-
/endosi del -Vitaphone», uno stru-
n c n t o da loro brevettato che sin
cronizza le musiche e i rumor i inci
si nel disco con le immagin i sullo 
schermo È il p n m o passo ma non 
quel lo decisivo La Warner Bros 
persuade allora Al Jolson che sta
va r iscuotendo un notevole succes
so a Broadwav con la commed ia 
misleale "The Jazz singer», a girar
le una versione cinematograf ica È 
m film banale Muto sarebbe pas-
ato inosservato Ma verso la fine 
\1 Jolson maldestramente travesti-
o da negro dice ad Eugetie Bcsse-

rcr 'Aspettate un momen to gente 
Non accte ancora sentito niente» 
Poi canta due canzoni E per quelle 
due < anzoni gracchianti e le nove 
paio le che le precedono I Amer i 
ca impazzisce Era il 6 ottobre dei 
1027 

Via quattordici anni pnma al c i 
ne teatro Eden sorto sulle macerie 
del terremoto d i Messina un oscu
ro inventore d i provincia aveva già 
aperto una nuova era c inemato
grafica Qucst inventore rimasto 
sempre ncl l ombra ha da poco 
. o m p i u t o cento anni II professore 
Giovanni Rappazzo classe 1893 
.•tve nella sua cttta natale Mess.na 
n un modesto trivani Se ne sta rit-
o contro lo schienale del la sedia 
ton le belle mani appoggiate sulla 
.emani l i una libreria stracolma di 
ibn e strumenti scientif ici alle spal-
c La casa e buia e fredda Eppure 

Il professor Giovanni Rappazzo, Inventore disconosciuto del cinema sonoro 

Rappazzo, il padre 
«ripudiato» 
del film sonoro 

Giuseppe Giannino 
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Nel'13 a Messina Giovanni Rappazzo proiettò 
il primo film sonoro. Investì tutto nella sua in
venzione ma finì sul lastrico. Nel '27 l'America 
ebbe le pellicole sonore. Da allora egli tenta di 
veder riconosciuto il suo diritto sull'invenzione. 

L O R E N A D O L C I 

se SI anni fa qua lcuno gli avesse 
dato ascoltato, oggi sarebbe tra gli 
uomin i p iù neehi del m o n d o lui ri
vendica la scoperta che tia r ivolu
z ionato questo secolo il c inema 
sonoro 

Un crudele d ik ta t 
L ottusità e la cecità degli indu

striali c inematograf ic i del l epoca 
m impedi rono d i sfruttare le mie 
invenzioni - r icorda mentre I ama
re/za r i toma a galla - e la guerra 
spietata che mi fecero quant i ave
vano investito nel c inema muto m i 
ridussero ali e lemosina L i parola 
d ord ine era II c inema nato mu
to deve restare m u ' o Una frase 
che torna spesso nel suo raccon
to Un crudele diktat che gli è r im

bombato in testa per mol t i anni Di 
brevetti il professor Rappazzo ne 
detiene ben quattro I pr imi due i 
più important i telativi alla pel l ico
la sonora e al r ivelato'e elettrico 
dei suoni li registrò prevso la pre. 
'et 'ura d i Genova il 19 febb ruo del 
1921 I brevetti por tano i numer i 
195&8Ì-S4 Rappazzo conserva ge
losamente tutte le carte e i docu
ment i che d imostrano Li sua inveri 
zinne Ma non ha bisogno di sfo 
gliarli per ritornare senza pause ne 
vuoti d i memoi ia a fatti che risai 
gono a tanto tanto tempo pr ima 

Siamo ali inizio del secolo II no 
stro inventore e un ragazzino d i 
scolo e irrequieto una vera peste I 
suoi lo spediscono a Genova a sta 
re con uno dei fratelli più grandi 

l u i g i E qu i che Baccinm c o m e 
viene ch iamato scopre il c inema 
Appena può scappa sotto i port ici 
per vedere i coi tometraggi d i Creti
netti Ma d o p o un pò tutto quel si
lenzio mi taceva venire il mal di te
sta» Non tollera il mut ismo e la mi
mica lo irrita Una notte ha un in
cubo «Sognai che la mia citta era 
distrutta e non r imanevano altro 
che mucch i d i macerie e morti 
dappertut to Due giorni d o p o il 
devastante terremoto del 28 d i 
cembre del 1908 seppell iva Messi
na La sua famiglia però r imane 
miracolosamente illesa 1 due fra
telli dec idono di ritornare in Sicilia 
Giovannino contro il volere di tutti 
vuole cont inuare a studiare e si 
iscrive ali istituto tecnico-industria
le Verona Trento dove passa tutto 
il suo tempo in laborator io In una 
baracca attrezzata a negozio il fra
tello apre invece una sorta di bazar 
e pochi anni d o p o inaugura il pri 
m o c inema del la citta 1 Eden Cine
ma Concerto 

Ricerca ossessiva 
Giovannino e 1 operatore cine

matograf ico e la cabina diviene 
per lui il c a m p o principale nella ri
cerca - divenuta nel f rat tempo os 
sessiva - di dar la sc ia voi e al e ine 

Un progetto del professor Rappazzo 

ma A v o i sentito di tentativi di sin
cronizzare i suoni d i un grammofo
no con le immagin i sullo schermo 
ma i risultati non erano stati soddi
sfacenti 

• Dur iute la proiezione d i u n i 
pel l icola stravecchia ad un tratto 
dal la sala si alzo un c lamore infer 
naie Mi affacciai e mi accorsi che 
- apriti cielo1 - le immag ni erano 
rovesciate 1 agliai subito la pel l ico
la la rimisi a posto e gua idando il 
pezzo che mi era rimasto m mano 
pensai Questi suoni possono 
uscire d.i te1 Fu il pr imo a capire 
che la sincronizzazione si poteva 
ottenere solo impressionando suo
ni e immagin i sulla stessa pel l icola 
Avuta 1 intuizione si mette al lavo 
ro febbri lmente Apre in propr io 
una piccola officin i che ehi ima 
Cgs eent ime ' io g rammo secon 

do dove di g iorno per mantenevi 
la famiglia esegue riparazioni 
mentre d i notte si dedica al suoi 
esperimenti Modif ica una emepre 
sa Pali le e costruisre u n i cellula 
fotoelettrica una pell icola s|)ccialc 
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al se lcnioe un microfono 
Con questa cinepresa rud imen

tale Rappazzo appena ventenne 
gira i pr imi spezzoni sonon una lo
comot iva che arriva alla stazione 
cant i e balli il fulgore del le pale-
dei forv-boat Nel ]Q] j proietta 
I >er la pr ima volta al m o n d o un f i lm 
sonoro SII icroi uzzato 

«Mi det tero dei pazzo» 
Mi presero per pi izzo o dissero 

che pai lavo col demon io Un mar 
d u o che ancora non e riuscito a 
cancellale del tutto Mentre I Italia 
si prepara al'a pnma guerra m o n 
diale Giovanni decide di partire Si 
IR enzia dal l Enel dove iveva otte 
mi to un incarico eli d ngente e ini
zi 1 la sua pc ieg i inaz ione per I cel i 
tu dell i c inematograf i ì mu'a - T o 
uno Roma Gcnov i - dove spera 
che- qua lcuno comprenda le po
tenziali! i eie Ila sua innovativa sco
perta Si presento a tutti i produttor i 
del muto - Ambros io Pittaluga Ci 
I H s Pathe - ma nessuno ne volle 
vipere 

La tecnica della produzione 
avrebbe dovuto mutare radicai 
mente - cosi il professore sp ieg i 
I indifferenza se non la vera oppo
sizione che incon l iù - al lo stesso 
m o d o si sarebbero dovuti r innova
re macchinar i e studi di registrazio-
nei Senza contare i contratt i a lun
ga scadenza con i divi che sareb
bero divenuti e arta straccia Dovet
te anche cambiare nome al brevet
to da «Film sonoro - il fascismo 
aveva bandi to le parole s'ramere -
lo converti in Pellicola cmem i lo -
grafica ad impressione con tempo 
ranca di immagin i e di suoni 

Una foto del l epoca ce lo mostra 
fiero dentro il camice da lavoro 
del la Marcil i di Sesto San Giovanni 
(dove fu impiegato alla fine della 
guerra l le labbra sottili appena 
mosse da un sorriso d i sfida il naso 
aqui l ino lo sguardo deci 'O i pugni 
leggermente chiusi Era talmente 
sicuro quel giovane tenace che 
un giorno la sua invenzione avreb
be ottenuto il r iconoscimento che 
meritava che non esitò a dedicarvi 
tutte le sue forze e la sua esistenza 
•Alla fine mi trovai letteralmente 
sul lastrico Senza un lavoro sfrat
tato da casa con una famiglia da 
mantenere (ne l frattempo erano 
nati quattro figli) e senza una lira 
in tasca» Tanto che nel 1924 non 
ha neppure i soldi per pagare la 
tassa per il r innovo dei brevetti 

Ma intanto i document i circola
vano Tre anni d o p o la notizia c l i c 
in Amer ica era nata la c inemato
grafia parlante Certamente I Ame
rica del 27 non (.rj I Italia del 13 
ma a quel pun to il governo ital iano 
si dovette adeguare l̂ a piovra sor
domuta dovette chiudere bottega 
In mol t i si suic idarono La Webster 
americana mise in vendita le pr ime 
macch ine A Rappa/zo per poco 

non venne un co lpo 
Fu preso d i un feb 

k | |""""1 brone Nel del ir io lan-
| \ I i c iò strali cont ro gli uo-
I > l L _ J min i ingrati e gli dei 

incapai i e al risveglio 
invocò con i entn ri
me scritte di getto le 
sanzioni dei latti e il 
furore degli e lement i 
della natuia -Giustizi i 
C osmie 1 i li< nifhnsi 
e reggi ' la tu ì vendei 
'a r ip iombi non tarda 

sui profittatori e in
dorati seggi / del l in 
female fol 'e \ r te ba
starda' 

Da alloca cominc i 1 
la lotta contro gli usur 
paton Si e rivolto al 
tr ibunale intemaziei-
nale de II Aia e ali O 
nu alle autorità Italia 

ne 11 prima lettera la invio a Mus 
solini I ult ima i d Andre otti Rico 
noseiamo che I invenzione e ongi 
naie - qualcuno ha risposto - ma 
non possiamo farci niente Ancora 
oggi con una f iducia solo incrinata 
da una punta di sci t t ic ismo il suo 
desiderio e di avere giustizi ì 
•Chiedo che mi sia r iconosciuta la 
priorità assoluta del l invenzione E 
sopra'tutto vogl io una legge e he ri 
conosca il dir i t to d autore e i diritti 
economic i ali inventore Camperò 
' ino a che non I avrò ottenuta1 E 
la foga lo fa balzare in piedi 

I proventi economic i arri tr iti so 
no un tasto dolente Ma non per 
smania di ricchezza H i dedicato 
la vita alla scienza e a'Io studio - il 
suo mot to e mangia le poco e spe
rare mol to - con una curiosità che 
non si e mai sopita 1 soldi gli [ier 
ìnetterebbero d i realizzare quella 
che definisce una grande opera 
umanitar ia Ul t imamente - rivela 
in un soffio - ho messo i punto un 
proge'to per lo s ln i i ta inento del le 
corrent i manne nello Stretto - s in 
t e r ron ipe - ma questa .ol ta non ne 
parlo con nessuno 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. COSI CARICHI DI VANTAGGI 
CHE GLI INTERESSI RIMANGONO A TERRA. •ÈB*rz. 

| MILIONI IN 24 MESI | 
A INTLRLSS1 / L R O F I N O A L 3 1 M A G G I O 

l Non Decorre presentiticeli Soni i leader del trasporto l i g g c u nel l.iwno fi 
danno il massimo Da sempre pronti a nitr irvi le piti tapati soluzioni eli trasporto perenni voslia esigenza oggi / •£ 
sono pronti anche a fin.irvi.ire le mostre imprese Fino al 11 maggo inl.uti per r - |]M0VAM " " 
• • • • _ Panila Van Uno V,in Fiorino o Marengo potiett irattencri lino i f K J M l l IONI IN 24 MI SI 
P/flWS^ J '-S m i l l o n i ' -h c Panerete poi in 24 mesi ,i mie essi / n o Pei ' I W \ INI I RI Ss."l / l l<0 

. . • . . . esempio sul Fiorino Fiat si ol i re un I m a n / . i n u m o S.ita 1 _ «3K5HEW •H59EE9' 

—, di l ' i milioni ehi potrete testituin a t isso zuo in 24 r i t i e j 62s (XXJ 
~ lire (Spese put i ta I 2M)(XX) I \ N I isso Annuo Nominale (Kr 

T A 1 G l 'd ie n o n del tosto total i d t l t r i d u o I h l ' r ) Se'n/a 
dimeni l i ire the potete stmpie toni ire su u l t i r ion torneile lormule 
_ . noMIIO * ~ di pagamento persoli i l i / / n e F e r t i l i 

B MII IONI IN 24 MI SI lo desiaci i t t inelle un leasing a 
A I N I I RI S S I / I RO .osto z i ro" I n l o r m j l t M presso le 
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VEICOLI COMMERCIALI HAT. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 
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Offerta non t mutabili uilulu Uno al W inasto IW-i sa tinti h MI siimi di l'amia \an / tu \un I tonno < \t tu ii^odisp mi tli in un sw'i <// ' /" ' i n u m Sa\tt< \a\alia\im, A / ulti non mf< una ami \itt KIWI < Milli < tuli a ut / 
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